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Trieste, Venerdi 11 Ottobre 1895 


TELEGRAMMI DEL ,, PICCOLO 


La guerra all'Eritrea. ROMA 10 

). *); Vengo assicurato che il ministero 
della marina ingiunse telegraficamente a 
due incrociatori di recarsi sollecitamente 
melle acque di Assab con l'ordine formale 
di catturare, e occorrendo magari di colare 
a picco a colpi di mitraglia, qualunque na- 
ve, senza distinzione di bandiera, che sia 
sospetta di portare armi agli abissini. Gli 
ultimi telegrammi giunti dall'Africa annun- 
zio che il negus Menelik si avanza da 
Voroyelo al sud del fiume Abai, mentre il 
ras Makonnen si avanza dal sud-est: In 
seghito alla decisa entrata in campagna di 
Menelik, su necessario. forse spedire a 
Baratieri rinfò: 


uviebi 
che piò conside 
Biiratieri col grosso delle truppo 
Dicesi che il maggiore 71 
ite Ja colonna volant 
sud per tagliare la ritirata 
fcoutrato col nemito ed abbi 


to mbattimento. sulle 


igvinî, 
avuto nn.a 
ndo de 


durinte 

ssoldati delli» 

tenere. cori 
, Pord ai 


ntiori 
fatto fucilave tre 
gene, convinti dl 
segreta con Mangas 
merita conferma, 
Î ROMA 10 (N). 0 
al governo 
nè ni Baratieri, 
causa la rapidità delle si >, non sb- 
bia potuto proseguire più oltre Ja linea te 
lografica da campo che aveva piantàta Ga 
at in poi; per con n gli à 
bile comunicare al g mò Î sto mo- 
La Riforma di questa sera r 
nostre truppa si trovino già pr 
Orede che, 
ciò vogli 


della co- 
arrivò a 


Cr 


se cha il grosso 
lonza, o da Baratieri, 


Dongoli 


oli Ù 
che così si tro- 
verebbe La re Toselli e 
Ile di Mas Î 
si frappone tra Socota e Bi 
ribellione avrebbe per effetto 
impedire la congiunzione di ras Mangascîà 
alle forze di ras Olid, costringendolo ad 
V'affrontare 
L'Italia militare ritiene 
gi fortilicherà ad' Antalo e 
fino al lago Ascianghi, che è 
Biuita chilometri più al su 
La Siforma publica una lettera del ca- 
pitano Manfredo Camperio, nella quale si 
consiglia il governo a spingere l'occupazione 
fino a Zobul, 


La Francia sl Maiagascar. 
‘Tananarivo è stata presa. PARIGI 
10 (B). Jl consiglio dei ministri ha ri 
tin dispaccio nlficiale da Anariba, 
ziante che î francesi dopo un 
comlnttimerto si sono impadroni 
manarivo ai 30 settembre. Al 1. di ottobre 
Îtirono conchiuse lo trattative di pace con 
riserva di ratificazione, Il governo fraticese 
Jut' iominaro il generale Metzingar gover: 

pomuiuroiati Lussanierwao lia sirutio Muaetel 
gramma nl generale. Duchesne, congratu- 
Mindost ih nome della republica seco lu e 
con i soldati per i prestati alla 
patris ed' annutzi Sua nomina a 
gran croce dell'ordine della: legion d'onore 

PARIGI 10 /N), 1 giornali, commentando 
la prosa di ‘aganarivo; rilevano con piace- 
re il auccosso militare ed accentuano cho 
il termine per la presa della capitale del 
Mailagascnr, fissato in antecedenza per il 
80 sattombro, è stato rigore osser- 
Nato, Si ‘crede che i Irmeesi la L alla 
sogina, nel caso ch'olla si Ssottom i; 
sto: grado realè; che però ‘esigemuno l'al- 
lontanamento del sto consorte, l'attuale 

l'unima 


che. Baratieri 


lato a ses- 


fran-|i 


a l'ananarivo; 


liminari per la © 
eda iti varrà pure 1 
ne dell'amuiniste 

Il viaggio del re dì Portogallo. — 
ROMA 10 (N), Nei circoli clericali di Ro- 
ma, si afferma con sicurezza che la visita 
del re Carlo di Portogallo ai sovrani d'Ita- 
lia seguirà a Monza. 

Il Fanfulla dice clie la migliore assicu- 
razione che il re verrà a visitare sho zio in 
Roma si ha nel fatto che al Quirinale si 
preparino gli appartamenti destinati al so- 
wrano del Portogallo. 

L'odierna Zribuna si dico in grado di 
assicurare che o il re Carlo verrà a Roma 
@ si recherà prima d'ogni altro luogo al 
Quirinale a visitare i sovrani d’Italia, o 
tion sarà ricevuto nò a Monza nè altrove. 

La fidanzata di Vittorio Ema- 
muele, ROMA 10 (N). *). Ritornasi a par- 
lare del prossimo fidanzamento del principe 
di Napoli alla principessa Mand di Ualles, 
mipote della regina Vittoria. 

Il nuovo ambasciatore italiano a 
Costantinopoli. ROMA 10 (N). Il nuovo 
ambasciatore d'Italia presso il Sultano, 
comm. Pansa, che doveva recarsi al Cairo, 
per presentare al kedivò le sue lettere di 
richiamo, si recherà invece direttamente a 
Costantinopoli, non parendo opportuno che 
quella nostra ambasciata rimanga priva del 
suo titolare nelle attuali gravi contingenze. 

La risposta della Turchia alle po- 
tenze. COSTANTINOPOLI 10 (B). Si as- 
sicura che la risposta della Porta alla nota 
collettiva delle potenze conticne parecchie 
inesattezze nell'esposizione dei fatti; essa 
però è estesa in un tuono conciliante. 

ll ministro Bilinski e gli impiegati 
ferroviari. VIENNA 10 (N). Il ministro 
delle finanze cav. Bilinski ha ricevuto oggi 
una deputazione degli impiegati ferroviari 
Il ministro dichiarò che egli riconosce ed 
apprezza gli sforzi che gli impiegati fanno 
per migliorare la loro posizione, osservò 

| peròltro che Je molte adunanze che gli im- 

| piegati tengono non sono troppo ‘atte a far 
| conseguire quelle migliorie equelle riforme 
che essi desiderano, 

Lescusedelvescovo Strossmayer. 
ZAGABRIA 10 (8). Il vescoro Strossmayer 
Bi 8cusò in iscritto presso il'bano della 
Croazia por la sua assenza dalle feste, che 
avranno luogo in onore dell'imperatore 
durante il suo soggiorno a Zagab 1 ve 
ficovo sensa Ja sua assenza con la sua grave 
età e lo stato di salute malfermo. 

Parlamento ungherese, —In seno 
mila commissione di finanza: BUDA» 
PEST 10 (B). Il presidente dei ministri, 
ad analoga domanda fattagli seno alla 
rommissione di finanza della Tavola dei 
rappresentanti, rispose che il governo non 
riconosce nè il bisogno nè la possibilità 
dell'istituzione: di una corte reale ungherese 
indipendente, Il governo spera però di 
‘petere sciogliere fra hrevo la questione di 
Una fissa dimora della corte a Budapest. 
Il presidente dei ministri annunciò inoltre 


*), Giunto tr tardi bli 
7_*) Giunto troppo tardi per essere publicato 
nel Piccolo della sora di fori, 


'onanizzaz 


ili 


i | che gli 


l'avvenuto cambiamento del sigillo del 
ministro degli esteri in conformità del 
nuovo titolo adottato per il medesimo. e 
l'imminente soluzione della questione della 
Banca. Durante la seduta al barone Banffy 
ebbe occasione di dichiarare che il governo 
Btanziò nel preventivo la posta per i 
dizî amministrativi, a fine di dimostrare 
cho il governo ha la ferma intenzione di 
presentare Vanno prossimo i relativi pro- 
getti di legge, e di farli approvare dal 
parlamento: 

La religione del principino Boris. 
SOFIA 9 (N). Si afferma che fra il principo 
Ferdinando di Bulgaria e la principessa sua 
consorte siasi manifestato nno serezio circa 
il passaggio del principe Boris alla fede 
ortodossa. La principessa e gli altri membri 
della famiglia ducale di Parma, chie pro- 
pendono per il cattolicismo, basano sul 

fo della € 
de ni mem 
rimanere cattolici, 

L'aumento delia flotta francese. 
PARIGI 10 (N), Si anmuricia che da flotta 

è destinata a subire un rilevantis- 
Il nume 
rogettata, 
ra queste 5 
parecchi 
are, @ cinque 
one di una parte di questo 
incominiviata. 

Una proibizione di Guglielmo 

BERLINO 20 (N), La Volkszeitung 


che | imperatore glielo 


i della casa regnante di 


nuove 


n. 
in> 
Tia 


‘ono Mammorsteit, ex 
gitung. ed il pastore Stiuker, 
i cor 
Vrterziari francescani a congres- 
ISÌ 10. N). fu inaugurato il 


‘Conc 
C dell'Italia e dell'estoro, La 
anguralo fu pronunziata dal vesco- 


i malendrinaggio in Sardegna, 
SSARI 10 (N). La grassazione annun- 
ziativi iori. telegraficamonte E 
comin di Sanveromilis, in gu 
sio, a dinio del''aegretario comunale 
tonio Carta, I malandrini erano nove. Gli 
rubacono comp ento lire. 
Le frane. SPOLETO: 10 (N). Ques 
tto è cuduta (sulla linea’ ferroviaria fr 
ernî o Spoleto una grossa frana che obli 
î treni della linea Roma-Ancona, provenienti 
da Foligno a fermarsi durante tutta la notte 
a Spoleto. Oggi lavorasi a sgomberave-la 


Una bufera a Napoli. NAPOLI 10 

Questa notte si scatenò su Napoli e sui 

fina tervibile bufera, arrecando| gii 

danni. hanno da de- 
plorate disgrazie, 

La nuova opera di Giosuè Car- 
gucci, BOLOGNA 10 (N). Carducci pu- 
bliclierà già il 20 corrente la prima parte 

la nuova op: intitolati 
del: Risorgimento italiano, della quale 
vi diedi il a 
parte va dalla pa 
libe ie di R 

Esecuzione capitale imminente — 
N cinismo del condannato. PRAGA 10 
(N). Domani mattina, ‘alle sette, avrà Juogo; 
nel cortile delle carceri nciali, l'ese- 

jone capitale dell'oper atora An 
tonio Hoffman, il quale, l' 11 giugno a, c., 

ire a Bitkenbers (pitesso, Prsibram, l'i- 
spottore manfanistica Baumgurnoe 6 Jordi 

TORRISI la NIE 
Tecolier 3 Hoffman appartetteva al partita 
‘anarchico e commise îl misfatto perchè, în 
seguito ad una sun assenza dal lavoro, gli 
venno: fatta una trattonuta snlla me 
ll condaanato ascoltò Ja lettura della 
‘condanna con cinismo. d'ufficio, 
la madre del Hoffman ò qui oggi 
io, «ccompagnata dal figlio m 

x i cella, Ta povat 
tto pianto e voleva ab 
iglio. Questi però la respinse 
Moderatosi poi'alquanto, pregò 
te alla scona, di calmi 
di non pentirsi di 
atto, lo a- 
Con il fratello 
10 burbero e lo 
all'inde 


donna 
biracaî: 


Tatto con convinzione 

dannato si inostrò un 
onzigli nor 
dalla cassa dei 
rifiutò i riti reli 
si è unati di 
rono dispersi dall: n 

L' introduzione del malz in Italia 

ROMA 10 (N). Una Commissione di indu= 
striali sì recò ieri da Crispî per interes- 
surlo a mon dar corso al decreto ministe- 
tale che proibisce introduzione di mi 
avareato în Italia, Tale divieto dannegge- 


rebhe gravemente le distillerie d'alcool. 

Sarah Bernhard? a Roma. ROMA 
10 (N): *). Stamane giunse a Roma, per la 
linea di Firenze Sarali Bernhardt. Alla sta- 
gione erano ad attenderla l'ambasciatore 
turco, parecchi membri del corpo diploma- 
tico, suoi amici, e il Baracchini, proprieta- 
rio del teatro Valle, ove Saralu reciterà, Il 
Baracchini le offrà un magnifico mazzo di 
fiori, che riuscì graditissimo alla diva. La 
Bernharit si dichiarò molto lieta di essere 
ritornata u Roma, e ringraziò gli interve- 
nuti della cortese accoglie fattalo. Il 
Baracchini mise a sia disposizione il pro- 
prio equipaggio, col quale essa si fuce 
conquire al Grand hotel. 

avali: Bernhardt reciterà solamente tre 
sere al Valle, quindi si secherà a Nireuze 
en Genova, da dove si imbarcherà per 
Barcellona, 

Solennità scolastica. THISUHEN 10 
(B). Con graidè partecipazione dellu scoli- 
resca e della popolazione ebbe luogo oggi 
la solenne inangurazione del ginnasio po- 
Incco privato. 

ll processo contro gli usseri uc- 
cisori sel sergente. LEUPOLI 10 (N). 

iggî è finito il processo contro. quegli us- 
seri del 12.0 reggimento, i quali. nicci 
un sergente che li maltrattava barli 
te, Il processo è «durato quattro mesi. 15 
degli accusati fusono assolti, 9. furono con- 
dannati a diverse pene di carcere 6.3 alla 
pena di morte, 


giu-| 


i | avrobbe gua 


asta 


Elezione suppletoria. VIENNA 10 
(N). L'elezione suppletoria pev la copertura 
di un mandato al Parlamento perla Camera 
di commercio di Leoben, resosi vacante in 
seguito al ritiro del dott. Alessandro Posch, 
è stata fissata per il 17 ottobre. 

L'arresto d’un famigerato ladro. 
VIENNA 10 (N). Dopo lunghe ricerche, la 
polizia è riuscita .a scoprire ed arrestare il 
famigerato portinaio Carlo Deniger, che da 
due anni a questa parte aveva commesso 
più di 200 furti con iscasso. Il Deniger 
compiva le sue gesta a preferenza nelle 
cantino e per riuscir meglio nel suo ‘în- 
tento portava seco alcuni piccioni viaggi 
tori. Quando s'accorgeva. pertanto olie al 
cuno stava osservantlolo, lasciava spiccare il 
volo a uno di questi colombi e distraendo 
così attenzione, riusciva a fare il col 
petto. 

Fra ufficiale e borghese. 

10 (N) La N. H Presse 
Teri 
borghie 

‘ante ufficiale venne urtato 
isore clie usciva da un caffà, fi 
ioni ad ‘alta si 


da un ir 
sendo: con 
rante uffic 

dal borghe 
breve diverbio, 


pose 
venne 
trasportato all'ospedale. 
Terremoto nella Stiria. 
(N), ba ili terremoto 
k te ed a 


GRAZ 10 
rlitas 

Lubiana fui 

sentita puro în tutta Ji Stita meridione 

In alcuni Inoghi essa fi così forte che 

rinnov erepolatare prodotte! 

dalle ante 

Una nuova banca, 

La Norddeutsche ‘Ba; 

Discontò Gesellschaft 1 

banca per il Chi 

tapitale in azioni di 10 milioni e 

filinlea Valparaiso. La: nuova 
izzata sul modello della ban 


una 
con un 
con 


Le corse al trotto a Vienna. 
VIENN: i abbiamo 

qu È 

Sono fatte 


ò facilmente il primò 
aricata di 60 me- 
brio, Stella © Breda nof 
5 IL store pagò 18 
8 per 25. piaci 
x Handicap, sì distin 
la inaspettatamente 
no premio, se il suo 
commesso nel md 
A Arti 


quinta u 
lo stlillone Pigna il qu 


guidatore, non av 
mento decisi 
no: (Fofdlumyp per 
tore pagò 53 per D. Una vittoria inaspet- 
riportò. il cav. E con (:ruppo nella 
corsa AMezropolitan,. percorso 2000 methi 
premio 2600 corone. Gruppo parti con;2500 
metri di peroo petitori alonhi 
Jlenti' tro ni con 2040 metti 
di percorso, H con 2.680 metri e Spofe 
fordcon 2700 metti, Gruppo mantenne spi 
arrivò primo 
95/1 11 totalizzatore 


CRONACA LOCALE 
DD PATTI VAR 
Tuotmeti dote perei 
Tal questione @ di quelli cho iuin 
i all'infint i î 
ilo que 
venlare il 
ù il comodi 
il mandracchio, destinato 
7 il passeggio della 
illa; ed i pi s Visto che di passeg» 
gianti non si vedeva neppur l’ombia, se ne 
impo nvono. per loro neo. Dissero duli- 
biam 
Stre reti a 
prietà comu 
Quando p 
li spe 


cingare ! Ji invasero una pro- 


iziò «l' èra delle 
xolendo co 

più leggiadro con l'arte 
dro. | deci 
lino que nego 
atori pur manto 
nto 1 barcolani, lesi în 

un diritto e che 
Ma (fu fiato 
reti cd emi: 


Artelli.geno= 


n rondere 


nino 
dj proteatarorio. 


quello che 
«liritto, noti er 
sprecato. Di ero nre 
grare ad ni campo che l'on. 
rosamente concesse loro grafis. 

Ma ne è questa gmituita ospi- 
talità potesse venir loro meno dia un giorno 
ull’altro, in caso di vendita del fono, ogni 
anno si fecero a ripetere al Municipio e al 
Governo marittimo lu richiesta di dar loto 
sun più igamento delle retix 

Ora, non è indispensubile essere cime di 
uomini per comprendere chela don 
per lo meno assurda, Con altrettanta ragione, 
gli esercenti un'industria qualsiasi, che ab- 
biano bisogno un'area per l'asciugamento 
dei loro prodoiti o dei lovo utensili, potreb- 
bero cliiedere di essere trattati, dal Comune 
alla stregua dei pescatori di Barcola, H 
proviamoci un po? ad imaginare il vaso, che 
il Consiglio municipale prendesse în consì- 
ilerazione e sollisfae lo domande di una 
cilquaritina dî industriali! Avremmo il guio 

lo di veder i dintoni 

te, se non le she piazzo publiche, 

rasformate in asciugato per le conce di 

pellanii, per le fabriche di paste, per quelle 
di ionie via dicendo. 

Danque Ja protesa dei pescatori: di. Bars 
gola non ha fondamento di diritto; e, acco- 
gliendola, il Comte non fareblie chie creare 

o6loso; precedente, L'esempiodi Ca- 

poistria, Isola o Rovigno, non. sappiano 

accampato dai petenti, son ta 

ste, senza offendere le suscettibi na 

tuali dei cari fmtelli delle cittadotte dei 

solfo e della tana, ha qualche po' 
di muiggi importanza di quelle, 

Badino i pescatori batcolani all'esempio, 
che loro danno i poveri pescatori cliioggioiti: 

non Hanno alcun p le per mettervi 
cingare le lovo reti, e si accontentano 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà lotteria Riproduzione vietata) 85 


Desiderio che era molto vigoroso, mal- 
grado il suo aspetto mingherlino, si caricò 
il baule sulle spalle aîntato dallo svizzero 
è tenne dietro al signor Alessandro. 

Tutti e due gitinsero così al secondo 
piano, passando per una scala. di servizio 
che terminava in un lungo corridvio. sul 
quale si aprivano pareceliie porte. 

Tl cameriere apil una cdi questo porte 
ed entrò in unafistanza abbastanza grande, 
bene ariegginta — mobiliata con un bnon 
letto, nn armadio, una toeletta cont tuito il 
necessario, quattro sedie e w tivolo di 
noce. 

Vi era anche un caminetto e su di esso 
un pendolo di marmo con ni lati due can- 
delabri ornati delle rispettive candole. 

— Caspita! clie lusso! — lisse fra sò 
Desiderio. 

— I domestici pel. solito dormono al 
terzo piano — gli disse Alessandro, aiutan- 
dolo.a calarea terra il banle; — ma io 
preferisco cle voi occupiate questa camera; 


no alla scala che conduce al 

grandi appartamenti, è vi è un campanello 

chò comunica col gabinetto del signorcorte. 
— Va bene, signor Alessandro. 


pui izio, egli de: 
poco vi presenterò a lui, 

In questo. frattempo esaminereto insieme 
con ine la disposizione interna del palazzo; 
affinchè possiate accorrere subito quando 

+ chiamato. 
anidro sel dalla stanza e Desiderio 
la porta dietro di loro; 

Nui approfitteremo dell'occasione per se- 
guirli e visitare il palazzo in cni si svol- 
gersno alcimi dei più importanti avveni- 
inenti del drama che raccontiamo. 

Il pai di Noinville aveva sulla via 
dell’Università uno sviluppo di circa qua- 
lantacingue metti, 

Il corpo principale dell’edifizio era situato 
tta la corte e il giardino. 

Si giungeva nella corte d’onore per un'am- 
pia porta carrozzabile, vicino alla quale si 
apciva una porticina che sorviva por i pe- 


idera vedervi; fra 


doni aci servi della casa. 
‘A destra, entrando, sì vedeva la stanza 


i; dopo uni 
bola e mend {2 


tn mettere in qualelie Iuogo Jo mv-|s 


e | Mella me 


(li stenderle lungo i fianchi deî loro bra- 
Bozzi, o di appenderle al pennone della loro 
Vela, Il sono, come abbiam detto, poveti, 
assai poveri, mentre quelli di Barcola; quasi 
tutti, posseggono qualclie campo al sole. 

| Ma questo conterebbe per nulla, se la 
doro pretesa avesse un qualche fondamento; 
î basa sù una consuetudine tollerata : ille- 
Gale ma tollerata; e ciò è davvero troppo 
poco per formar base ad una rivendicazione 
tli diritto. 

Per questi motivi la Commissione. alle 
[publiche costruzioni ha ritenato di dover 
Wrispondere negativamente e propo! Il 
Consiglio il passaggio all'ordine del giorno 
(sulla smova domanda dei pescatori di Barcola, 

I progetti di dettaglio per il pro- 
vedimento d'acqua, Come risultava dalla 
itelazione della seduta consigliare di lunedì 
(sera, l'ingegnere Ducati aveva presentato al 

0 il proprio grogetto di dettaglio 

ato indicazioni 
ti e Salmoira- 
Bara: 


fassori Paladini 
piamo' ora che anche I 

ntato il proprio. Sper 

li questione si nvsii verso in rapido scio- 

glimento. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», 
le della Lega 

per colti nell’o- 

per festeggiare ‘S. Angelo, 


g 


Blargizloni varie. ©! 
fisore della Guardia medi 
‘Atigusto Miani £. 1 

— Per onorare lam 
padre, nel p 

orle le si ero, parra- 

alla Dirozione cietà degli A 
mici dell'infanzia f. 100, perchè nel pres 
venga fondato un letto che porti 
me dell'amato estinto, 

Settecento operai 
Becco la lista delle ulteriori 
pervonuteci n degli operi 
Stabilimento Modiano: 

G. Galimberti di Geddah, a mezzo. della 

Ditta Saul D. Modiano di qui, fr.chi 

50, 

Nuovi avvocati. Îl signordott. 4 

î fn înseritto quale avvocato, 
, nell’ albo degli i di 
era. Fu pure inscritto nell'albo 
Avvocati il dott. Mio 
lè avvocato con la sede. a È 


del diletto 
della sus 


mio 


senza lavoro, 
elargizioni 


di agosto p. p. f. 105,597 
Gli incassi del Comune, 
meso di luglio, p. p. il Comune 
imposto, tasso ed atilizionali, {26.512.784 
e nel mesa di agosto È 37,708. Inoltre, 
nel mese di agosto, dagli ir. uffici. di 
furono incassati per conto del Co- 
mune, fior. per addizionali 
comunali sul dazio isumo erariale ed 
imposizioni comunali indipendenti. 
Un'esposizione a Kiel. Dal 
1896, avrà 
l'industria 
Jolstein, 


Smog 
liiogo a 
della pro- 
a cui 


bre 
one 


ultima, c po fino al 1. decembre 180 
sa gellole d'insorizione edi di 
tale esposiziolie’ soni otten 
dell'esposizione «Kisl Falkstrasse.9, I 
Lio piccole spese del © 
imudigipale. appros 
80, per ripa 
infuui di Ghiarbola 
150 pe mivazioni nel Giardino infantile 
di Ghigrbota inf, di fi 25 per tina stufa 
occorrente alla Tesoreria civica e. quella di 
fi dd per un pull di legno Incido la 
Tesoreria civica, di f. 15 per 
500 «cope per il lawatoio civico; 
dl sorpasso dif. 134.50, sulla spesa di 
30 per da. publicazione del resoc 
io pro 4893 
gli ope 
Stabilimento Mo: 
la diswibuzione de 
disoccupati 
avverte che la dis 


La 
" giionti 
dif 


Modiino 
aricanto 
ripi 
domani, sabato, nel me 

Ripatli carta sig 
dalle 2 altà 4, e gli altri diparti 
4 alle 


vip sitilità prove 
pia fondazione «Imperatore: Iran 
seppe I», di istituzione municipale, 

one destinata a formare tanti sussidi an- 
nuali, non inferiori a 36 nè superiori a 
f. 72, pagabili in rate mensili, in favoro di 
vedove povere, con prole, della classe lavo- 
ratrice, che sieno pertinenti al Comune di 
Trieste e di condotta illibata, 

Il conferimento delle. grazio è di spet- 
tonza della Delegazione municipale. IL con- 
corso per l’aspiro a queste grazie viene 
aperto a tutto il giorno 31 ottobre, Le 
istanze suvanno da presentarsi alla IT Se- 
zione del Municipio. 

Tn mare. Piroscafi del Lloyd. Il Gi 
sella provanieate da Kobe, partì il 7 corr, 
du Bombay. per Trieste; l’Zuserpe parti 1'8 

». da Costantinopoli per Trieste; 1'Or;0n, 

te per Santos, arrivò 18 corrente a 


Gita alpina. La Direzione della Società 
Alpina delle Giulie avverte i propri consoci 
che per la prossima domenica (tempo per 
mettano) viene indetta una gita sociale. 
ilettagli si possotio avere nella seda: sociale. 

Comizio della Società Operaia 
"Priostima, A norma dell'art. 26 dello 
Suxtuto fondamentale, i soci e fo socie. di 
questo sodalizio sono convocati al Comizio 
elettorale enmnlativo che avrà luogo dlome- 
nica 13 ottobre, per eleggeto il Comitato 
ili revisione, composto di sei soci e tre 
socie scelti tra i maggiori di età. L? atto 
elettorulo avrà Iuogo nella sala della 
Società, dalle ‘ore 9° ant. alle 5 pom. — 
To spoglio delle schede seguirà alle ore G 
pom. e la proclamazione degli eletti avrà 
luogo: alla presenza dei soci è socie che 


ni 
il 


dello | Si 


rudot|s 


Oggi: S. Nicasio. + Domani: 8. Massimiliano, 


vorranno assistervi, Qualora il Comizio 
‘andasso deserto per insufficenza di parte- 
cipanti, sarà riconvocato per la domenica 
prossima. 

Nello stesso giorno e nello stesso locale, 
alle orè 51, pom. la sezione maschile 
viene convocata in assemblea generale e 
comizio sezionale per l'elezione suppletoria 
delle seguenti categorie di mastri: a 

Gruppo IL Alboranti, carpentieri, carrai, 
carrozzieri e remni, Mastri 2, Gruppo V. 

fonditori ed ottonai, 


Mastri 1. 
Ordine del giorno dell'a 
1, Lettura del protocollo dell'ultimo 
Brantuali comunicazioni 
Relazione sull'operi 
anno Prop 
o di revisione par 1’ app 
rio. 
lnogo, nella 
ella Società dalle. ore 9 ant 
poro, Andando «deserta la prit 
one per mancanza d'intervenuti, l'assom! 
riconvocata per la domenica } 
Incidente în mare. Il 
Plata, della Navigaziona gene 
cho fu i viaggi da Venezia è 
facendola tr Ti 
ebbe d ali 
arriva 
ba 


delia 


a qui, 
rotte, Poco dopo 
tti 


male. por 
Per la direttiss! 
zia. P he da a 
T o sia p 
Gima ad' esso ribolt prosidento ella 
Società delle ferrovio meridionali, principe 
partito quanto ans 

n il Corriere di Gorizia » per Firenze 

na, onde prenderò gli ultimi accordi 
con la di no dell'Adriatica -e col Mini. 

faliano doi Lavori publici, per ls con- 
inzione della lineaMonfalcone-Cervignano; 

n la Mestre-Sati Giorgio di Nogaro, 
me di questa questione noi 
via di ottenore = mutata la 
în linea primaria - la invo- 
Tricato-Venezia, 

La Società di m, s. tra parmmo- 
chieri ci annuncia di aver ottenuta da 
parte della locale Luogotenenza l'approva» 
zione del suo nuovo statuito riformato, La 
Direzione di ‘questo sodalizio hs diramato 
fra tutti i parroci della città una ci 
colare clie contiene gli articoli del 
dei quali si chiese e si ottenne l 
i che sono diretti a a l'ammissione 
di nuovi soci nell'a 

Un moblle artistico 

bmiidl trovasi esposto un b 

musica, eseguito ad intaglio d 

lo Franco, L'ornato ieggia lo stile 
rinascimento ed. è co o con genti» 

a di linee, una certa erità di carattere 

reso con finissiino scalpello, Il sig. 

la valente intagliutore (e dimostra di 
possellore uno sgilisito gusto a 

Due copie del Barabino. Nel negozio 
Schollian vennero i due quadri 
“lolla signorina Rita € 

i quindici 1 

pie mollo fe) l'uno di una 
l'‘altro di una bellissima testa —i 
di Venezia — del Bambino, il eompianto 
itlustoe pittore ligure, che 603) aluunente 
i > la bellezza della fora e du così 

i sta. Senza molta. incortezze 
dofirionza di vigoria 
principianti, nelle due co 
i : lendido 
è co e 
alonna è un pa 


linea 
La divettis 


Nel 


rdavena, 


mailonna, 


bene 
inteso. Ln copîn della 
lo, finissimo, in 6 ritratta con 
deltà e sentimento la scavo espressi 
della santa imagine, la quale molto rico 
il inmoso quadro, acquistato dalla Regina 
d'Italia — Quasi oliva specioaa in campis, 
— D'ultvo quadro è a olio. 
Nella giova + ed viyissimo spirito 
vato, non mancherà 
J sii frutti 
Strascico della dimostrazione del 
settembre. Domani 
ento 
confronto del 
sera 
inferse al 
ntà ferita 


nbre, 

ardo Rascovich. una rilevi 
sopisorbitale sinî 

travenzione dil les 
$ 411 0. p. Apprendiamo invece, 
ragioni d'ufficio, il dibattimento viene 
rimesso alla mattina dei 16 corr — Sarà 
tenuto nella sala della dirigenza della pre- 
tia ed in assenza del diri Co- 
driz, che si trova în permesso, lo presiederà 
il cons. cav. Defacis, 


a ci 


ns 


Politeama Rossetti. La seconda rap- 
presentazione del Siyoletto ha avuto un 
esito ancora migliore della prima, La si- 
gnora Svicher ha dovuto cedere agli ap- 
plausi clamorosi ed insistenti del publico, 
replicando il Caro nome... e dopo la replica 
dovette ripresentarsi parecchie volte a rin- 
graziare, în mezzo ad una clamorosissima 
ovazione. Il sig. Modesti, applaudito in tutta 
l’opera, raggiunse il culmine del successo 
nel terzo atto; e non solo nella scena della 
vendetta, che, manco a dirlo, fu replicata, 
ma anchio nel duetto che precede la famosa 
cabaletta, dopo il quale ebbe, assieme alla 
signora Svicher, un lunghissimo applanso. 


I|Ma chi più di tutti migliorò il proprio sue- 


cesso fu il tenore sig. Mastrobuono, il qua- 
le; liberato dal panico che in parte lo pa- 
ralizzava la prima sera, spiegò maggior 
limpidezza e sonorità di voce e impeccabile 
sicurezza di intonazione, 

Peccato che egli persista in quelle va- 
rianti masiniane, clie gli tolgono una parte 
degli applausi che potrebbe guadagnarsi. 
Infatti, se la cadenza che egli regala alla 
celebre canzone dell'atto quarto, La donna 
è miobile, nulla toglie al suo successo, 
perchè — a parte il gusto discutibile a cni 
la variante s'informa — la eseguisce bene. 
non altrettanto si può dire della variante 


-|da ogni pi 


sà firma da 
pra asicha 


N. 5024 


che fa alla cavatina del primo atto Questa 
o quella per me pari sono... nella quale 
introduce una risatina ed! alcuni gargarismi 
che aggliiacciano l'applauso nel momento 
in cui sarebbe per iscoppiare. Noi siamo 
sicuri che se il signor. Mastrobuono si 
provasse per una sola sera a cantare la 
cavatinn come è scritta, sarebbe contento 
del risultato e non cambiorebba più. 

Benissimo anche iersera tutti gli altri; 
inappuotabile l'orchestra, Il teatro ‘era 
benissimo popolato in platea e nelle gal- 
lerie; il publico scarseggiava alquanto 
nelle. poltroncine, 

Questa sera riposo; domani terza rap= 
presentazione del Ztigolekto. 

Teatro Penice. Ieri, alla serata di 
onore del diretto.e del circo sig. Cesare 
Sidoli, intervenne publico  numorosissimo; 
erano occupate quasi tutte le poltroncine. 
e ì palold. Lo svariato, interessante  pro« 

terati: ‘applauî 
;come di solito, gli asén 
i alli Duos ce i 
Davona, I 
ra, i quali 
psalal' modo 
andori n 
li pistola, 
dall'alto un. vero turbine «di 
i ‘o, stracciati, , bistnbi 
adi cappelli du. lazzaroni 


tutta (tina acc 
d'ogni specie. 

Ilvelow dello spettacolo. riussì 4l 
quadro di quaranta stalloni mag 

i ontato dal 
È vi, 
interminabili npplat ig. Sidoli forono 
presentati tin. bastono con manico d'a to 
un fornimento di bottoni d'oro a una elo- 
gante piccola solla in pelle, con) incastona» 
tovi un orologio, un tetinomotto e un ce 
lendari ghiande, Muronò 
ammirati stallone buio chiaro 
È Sidoli 
allone piro ganguo tri 
di un morello perfetto, presentato dal'è 
Bono, 

Ottennero pien felotohs 
Adol JUICE rillante entrata comî- 
Questa seconda sarata 4% 

Teatro Pilodramatico. 

alle 8; Jia luogo in questo teatro l'annunciato. 
pottacolo di proiezioni  polioramiche del 

prof, D, Honrey. 

Tentato suicidio. La signorina 
chettà Roseto, di 18/auni, abitante: nl torto 
piano dalla casa N, 17 di via del Farneto, 
ermattina, verso lo 11, si trovava. nolià 
propria stanza e stava pettinandosi tranquil= 

inte, quando fu colpita da alcune grida 
rtivano dalla strada e dicevano 7 «Sal- 
alratola la — Si già 

allo finestra e vide che in piedi, sul davane 
zale di un'altra finestra della stanza wiciaa 
ora salita la vecchia di 74 nen 

, presso la quale la. Roseto 

vasi alloggiata quale subinquilina, Ira 
la camicia e vtava in pro- 
ttarsi nella via sottostante. Ratta 
leno; la giovano entrò nella stima 
ia © riusoì ad aflorraria por &4' 
guiube; alle sue grida accorsero i vicini, s| 

n Vainto di qu la Horak fi adagiata! 
sul letto. La sventurata tromava, in pri 
a forti sussulti nervosi; o quando im sn 
grado di rispondere alle intervogazioni "Cha 
o le si venivano facendo, ella 
completamente l'accnduta. 
6, da quando obbe a a 
bire, due anni sono, un'operazione obiet 

sin alquanto alterata nella facoltà maps 

e cho il triste proponimento di mori 
fosso otfetto' di un ‘agsily Vl assi Già 
un’altra volta fa Horak aveva attentato al 
propri giorni. 

Altro tentato suicldio. Tarsem, dopo 
lè nove, veniva invocato il euccorso della 
Qunedia medica il fabro Giovanni Dom= 
ladis, (i 650 %antii, abitante al primo piano 
della casa N, 10 di Santa Maria Maddalena 
superiore, fl quale a tentato di por 
fine ni suol gio iggsiando, vna salti» 
zione di capooc! di fismmifovii Il dott 
Goldhamme: cò sul Inogo @ trovò al 
Domladia di sul le pur 
può chiamai ro giaciglio di fo) 

ili granoturco gettato in un angolo 
pioda n forti impulsi di vomito ed a ‘tre 
nerrosi. Il peo uomo en coperto di 
povarissimi indumenti o di vn dunzuolo 
tutto lacero. Una s Una 
catino completatano 
il parco di'quella stanza, Ja qualo; 
al giu i modico, éra piont di gente; 
ace zli altri piani e dallo case vicina, 
che.il Domladis stava nale. Sul 
l'amica sedia, posta vicino al letto, eraviun 
bicobiere, contenente il residuo della s0- 
sta trangugiata dall'infelloe, Egli 
aveva fatto sciogliere nell'acqua soi mazzi 
di fiammiferi, Il ott, Goldhammer si ae- 
cinse a praticare al sofferente il lavacto 
dello stomaco, ma ebbe molto da. lottare 
contro la resistenza da lui opposta; il Dom= 
ladis andava gridando: «No steme. sofigar, 
no voio; lassème. pitosto morir invalenado le 
Ciononostante, si tiuscì a trarlo fuori di 
pericolo. Ma continuando il suo malessere, 
il medico ritenne opportuno di farlo con- 
durre, mediante vettura, all'ospedale, ove 
egli fu accolto. 

Dalle poclie informazioni che si sono po- 
tute raccogliere, il motivo del tentato sui- 
cidio andrebbe ascritto in parte nd una 
malattia nervosa dalla quale il Domladis è 
afflitto, parte all’estroma miseria. Da, pa 
vecchi giorni era molto triste e si era e- 
spresso con alcuni ‘conoscenti di esser 
stanco della vita, «No go quasi nissun al 
mondo — andava dicendo — sarà meo de 
finirla». 

Il suo stato, attualmente, non presenta 
alemna gravità. 

Ancora un tentato suicidio. Alibia- 
mo narrato una decina di giorni fa del 
tentato suicidio di quella ragazza Olga Ga- 
brielli, d'anni 22, abitante in wia Giuliani 
N. 6, salvata per l'intervento provvidenziale 
della sua amica Elvira Viviani, d'anni 20. 

vvenuto il caso inverso. La Viviani, 
che vive da un auno sepirata dal marito, 


ca, 


fi 


cinto di g 
coma il Di 
della veovi 


mostrò di ignorare 
Pare che la ‘inl 


stanca forse della. vita senza nmore che 
conduceva, decise di finirla, ed imitando 
l'amica Gabrielli, si rinchiuse. nella sua 
21#pKHKlhRhÌRkkT  _nnTT==1_ 


ilel porti; solida co- 
Struzione, 
vi erano i 


[zio disimpe- 


A sinistra sorgevano le scuderie e le + 
messe, e al disopra si trovava la camera 
destinata alla dimora del palafreniere. 

10 stesso era isolato in mezzo 
alla corte da nn largo corridoio, coperto da 
una tettoia u vetri e conduzente; da ogni 
lato, al giardino che occupava il fondo del 
terreno. 

Tl giardino; vasto, ben tenuto, disegnato 


all'inglese, con molti alberi secolari, termi. 
nava sulla via di Verneuil con nn alto 
muro; a sinistra era limitato dalla via di 
Poitier. A desta i muri delle case vicine 
gli servivano di chiusura, 

La scala di servizio. si apriva nel corri= 
doio di sinistra. 

Nel corridoio di destra uma porta bassa 
conduceva nel sotto suolo, occupato dalle 
dispeuso, dalle cucine e dalle cantine. 

‘Al centro del palazzo; sei gradini sor- 
montati da una tettoin a vetri, terminavano 
în nn ampio vestibolo, in fondo al quale 


cominciava la grande scala per la quale si 
saliva ai piani superiori. ‘ 
Quattro stanze costituivano il pianterre- 


no: tin salone e una sala da bigliardo da 
un tato; Ja sala da pranzo e un gabinetto 
da fumo dall’altro. 

Gli appartamenti particolari del conte 
occupavano tutto il primo piano. 

Si componevano di due camere da letto, 
di nn gabinetto da lavoro e di due vasti 
saloni, 

Ogni stanza aveva il ‘suo ingresso sul 
orridoio, e tutte le. stanze comunicavano, 
ra di loro, 

Due appartamenti meno vasti e due car 
mere separate componevano il secondo piano, 
‘al quale sì poteva giungere per due scale 
abbastanza piccole, poste a destra e a si- 
nistra, alla estremità del corridoio del 
primo piano. 

Le camere dei domestici — la maggior 
parto ridotto n soffitte — erano relegute 
al terzo piano, come pure un certo numero, 
di camere nelle quali si deponevatò gli 
oggetti fuori d'uso. 

‘Alessandro conduceva Desiderio di piano 
in piado e di stalza in stanza, spiegandogli 


minulamente i diversi mezzi di comunica» 
zione che univano questo vasto insisime, 

Il gioom s’imprimeva nella.memoria tutta 
questa topografia, complicata, da uomo che 
stadia il terreno sul quale deve daro una 
battaglia. 

Una cosa lo colpì prima di tulto, cioò 
che dalla camera che dovera occupare, po 
teva andare e venire senza svegliare l'at 
tenzione di nessuno; passare da un piuuo 
all’altro; discondere anche nel giardino 
senza essere, veduto, _ 

— Avremo un po' di confusione per 
alcuni giorni — gli disse il cameriere. 

— D perchè, signore? 

— I pittori e i tappezzierì vengono do- 
mani per trasformare wna parte del'palizzo, 
Tl signor conte prende moglie fra tn dox- 
zina di giorni, e naturalmente bisogna 
cambiare una parto dei mobili, por riceyero 
degnamente, la signora contessa. 

Desiderio cliimò ]n testa în segno di ris» 

sta come se la cosa fosse per lui affutto 
indifferente. 


Continua Arturo Arnould 
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